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TIRRENOPOWERPENSAAUNUTILIZZOALTERNATIVODEICIRCA30MILAMETRIQUADRATI

Autoparconelle areedel carbonile
Riservatoaimezzipesanti, potrebbeesseredotatodi serviziper i camionisti
GIOVANNIVACCARO

VADO LIGURE. I circa trenta-
mila metri quadrati del parco
carbonedellacentraleTirreno
Power potrebbero ospitare
un’area di sosta e di servizio
perimezzipesanti.Èunadelle
ipotesisucuisistaragionando
persfruttareun’opportunitàe
risolvere (almeno) un proble-
ma.Dalmomento che l’azien-
da ha offerto la disponibilità a
valutare un utilizzo alternati-
vodelleareedelcarbonile,nel
casocessasse laproduzionedi
energiadagruppialimentatia
carbone (proseguendo con la
sola unità a gas), una delle
possibilità al vaglio è di con-
vertire le superfici liberate
dalle 200mila tonnellate di
fossile in un’area destinata ad
ospitare i camion.
La Regione e le organizza-
zioni degli autotrasportatori
si sarebbero già interessate.
Unadelle ipotesiprevedeche,
dopo un’opportuna bonifica
(che non dovrebbe essere ec-
cessivamente impegnativa,
dato chegià inorigine era sta-
ta predisposta sotto al carbo-
ne una piastra isolante spessa
circacinquemetri), l’areapos-
saessereutilizzataperospita-
re un grande parcheggio di
mezzi pesanti.
Il carbonile si trova su
un’area strategica, perfetta-
mente in piano e posta fra
l’autostrada e la superstrada,
lungo la direttrice del futuro
casello di Bossarino, che do-

vrà servire la piattaforma
multipurpose di Apm-Maer-
sk, oggi in costruzione. Ma
l’obiettivo non dovrà essere il
semplice sfruttamento di uno
spazio trasformandolo in un
parcheggio. Il piano in via di
sviluppo dovrebbe prevedere
anche una serie di servizi per
gli autisti, seguendo l’esem-
pio, sia pure con proporzioni
ridotte,distrutturecomel’au-
toparco Brescia Est o La Jon-
quera, al confine tra Spagna e
Francia, dotate di albergo, ri-
storante, pizzeria, bar, distri-
butori di carburante, gommi-
sti, officine meccaniche, ne-
gozi e lavanderia. Servizi che
potrebberoanchecrearenuo-
vi posti di lavoroper compen-
sare, almeno in parte, quelli
che sarebbero persi con la
chiusuradeigruppiacarbone.
Tirreno Power, d’altra parte,
sta anche cercando soluzioni
che prevedano il reimpiego
dei lavoratori, quasi tutti con
profili di alta specializzazio-
ne, visto che a ottobre sca-
drannoicontrattidisolidarie-
tàe, se la situazionedella cen-
trale non si sbloccasse, po-
trebbero non essere
rinnovati. L’ipotesi dell’auto-
parco offrirebbe la possibilità
di recuperare qualche nuovo
postodi lavoroealleggerireb-
be l’autoporto del casello di
Savona, ormai in costante
emergenza a causa del nume-
ro di camion che vi sostano in
spazi inadeguatidinotteedu-
rante i fine settimana.

Il carbonile di TirrenoPower aVado

ILCASO

VARAZZE

Cerruti: recupero
ingombranti
a pagamento
Il sindaco: falso
VARAZZE. In città scoppia un
polverone per la chiusura del-
l’isola ecologica di viaMonte-
grappa,ma il sindaco Alessan-
dro Bozzano replica: «E’ un
pesce d’aprile dell’opposizio-
ne». Il 31marzo è scaduto il
contratto del gestore, la Co-
met Recycling Srl, del punto
raccolta di rifiuti speciali e
ingombranti situato sul lun-
go Teiro. Intanto, in attesa
che decolli il porta a porta, da
inizio anno la gestione dei ri-
fiuti varazzini è passata alla
società Sat di Vado, di cui il
Comune è diventato azioni-
sta con l’acquisto del 3% delle
quote.Mentre la data del via
del sistema domiciliare rima-
ne incerta, la Sat ha però già
preso inmano la gestione
dell’isola ecologica di via
Montegrappa. E, a sentire la
minoranza, con l’uscita di
scena della Comet Recycling,
la ditta vadese avrebbe tra-
sformato da gratuito a paga-
mento il servizio di ritiro in-
gombranti, con chiusura del
punto di raccolta di viaMon-
tegrappa. «Siamo davanti a
una gestione dei rifiuti errata
e confusionale – sbotta il
consigliere Gianantonio Cer-
ruti, del gruppo AmoVarazze
– è paradossale che un servi-
zio tanto utile vengameno.
Con il nuovo affidamento in
house a Sat, concluso senza
gara, il costo complessivo
della raccolta rifiuti è salito
da unmilione e 900mila euro
a quasi 3milioni annui. Ciò
porterà un aumento della Ta-
ri del 40% circa, e in più con la
diminuzione dei servizi ai
cittadini».«Da domani – rin-
cara il gruppo consigliere del
M5S - si verificherà una forte
ripresa degli scarichi abusivi,
diminuiti negli ultimi tempi
proprio grazie al servizio di
ritiro gratuito».«La superficia-
lità dell’opposizione ha rag-
giunto la soglia del tollerabile
- replica il sindaco Bozzano -.
Il punto raccolta è del tutto
funzionante e il servizio ri-
marrà gratuito. E’ semplice-
mente scaduto il contratto al
gestore e Sat, ditta ormai re-
sponsabile della gestione dei
rifiuti, ha provveduto a com-
pilare il rinnovo». «Comuni-
chiamo – confermano dalla
Sat - che l’isola è regolarmen-
te aperta e i cittadini potranno
usufruirne fino all’entrata in
servizio del nuovo centro di
raccolta, in corso di realizza-
zione nell’ex cartiera».
S.SIM.

SAVONA. Arriveranno dal-
l’Asl5diLaSpezia idiciannove
infermieri che l’Asl 2 Savone-
se assumerà da agosto a tem-
podeterminato.Ottosonode-
stinati al San Paolo di Savona,
quattro a quello di Pietra e tre
a quello di Albenga ed entre-
ranno in servizio adagosto.Di
questi 15 sostituiranno per-
sonale interinale con contrat-
to in scadenza a fine luglio,
mentrealtri quattroverranno
assuntiperlederogheconces-
se dalla Regione. Le nuove as-
sunzioni rientrano nella pra-
ticacheerastataavviatacon il
concorso dello scorso luglio
quando l’Asl Savonese aveva
banditounconcorsoperquin-
dici infermieri a tempodeter-
minato, per sostituzioni di
maternità o aspettativa, e a
presentarsi alle selezioni fu-
rono in mille e duecento. Un
numero enormeper l’azienda
sanitaria che aveva necessità
di selezionare il personale in
brevetempoperaverlosubito
disponibilenegliospedali.Ma
conoltremillecolloquidafare

per selezionare il personale, i
tempi rischiavano di diventa-
re troppo lunghi e la decisio-
ne, per l’immediato è stata
quella di assumere tramite
agenzia interinale. Alla vigilia
della scadenza del contratto
degli interinali, il 31 luglio
prossimo,vistoche legradua-
torie provinciali degli infer-
mieri erano esaurite l’Asl ha
attinto alla graduatoria del-
l’Asl spezzina.
Però non è detto che con il
personale proveniente da Le-
vante la soluzione della ca-
renza di infermieri sia dietro
l’angolo. Tutto dipenderà da
quanti saranno gli infermieri
dello spezzino disposti ad an-
darealavorareperunAslade-
cine di chilometri di distanza.
Il rischioèchesiallunghiulte-
riormente l’integrazione del-
l’organico a tempo determi-
nato nei nosocomi savonesi.
Una situazione paradossale,
secondo le organizzazioni
sindacali.«Siamoalparadosso
- spiegaGiovanniOliveri di Fp
Cisl–giàci sonodellederoghe
per leassunzionichevengono
rilasciate dalla Regione con il
contagocce, poi dal punto di
vista procedurale c’è un siste-

madi reclutamento cosìmac-
chinosoe lungocheportasolo
a fare perder del tempo. A
questo punto mi chiedo se
nonsia il casodiandareoltree
che si faccia una graduatoria
regionale dove ogni azienda
sanitaria possa attingere il
personale di cui ha bisogno
senzaperderetroppotempo».
E.R.

PROTESTAILCOMITATOREGIONALEDELLACRI

Burocrazia lenta, sedi fuori elenco
Problemiper lepubblicheassistenzedoveopera laCroceRossa

SAVONA. La burocrazia va a
rilento e alcune pubbliche
assistenze dove opera la
Croce Rossa non risultano
nell’elenco delle accredita-
te,anchesehannopresenta-
torichiestaefornitoledocu-
mentazioni. Aprecisarlo è il
Comitato regionale della
Cri: «Non è stata rilevata la
sicurezza e la rispondenza
dei mezzi, nè la preparazio-
ne del personale in nessuna

sede,quindinonsonomesse
indubbioqualitàesicurezza
deiservizi.Leinadempienze
contestate sono nella stra-
grande maggioranza legate
ad adempimenti burocrati-
ci. Abbiamo già provveduto
a fornire ulteriore docu-
mentazione alle varie Asl e
inquestopercorso sonosta-
te effettuate delle verifiche
da parte delle Asl a seguito
delle quali le varie sedi

avrebbero dovuto ricevere
un verbale di accertamento
con eventuali adeguamenti
da apportare, mentre la Re-
gione stilava l’elenco delle
prime sedi accreditate. Ap-
pare evidente che, però,
qualcosa a livello burocrati-
co non ha funzionato, per-
chè numerose associazioni
nonrisultanocompresenel-
l’elenco».
M.CA.
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VIVEREVADOAFFONDAICOLPISULLAVICENDAPIATTAFORMA

Maersk, sindaco sulla graticola
«Giuliano rinnega leconquistediPeluffo».La replica: «Calunnie»

VADO. Lo scontropolitico fra
il gruppo di opposizione Vi-
vereVadoedilsindacoMoni-
ca Giuliano sale su toni pe-
santissimi. Dopo l’annuncio
della richiesta di variante
presentata da Apm-Maersk,
Vivere Vado, con l’appoggio
diAmareVado, attaccadura-
mente il primo cittadino, ac-
cusandola di far diventare i
cittadini “oggetto della pro-
paganda Maersk” poiché da

mercoledì13ospiterà inmu-
nicipio i tecnici dell’Autorità
portuale per rispondere alle
domande dei vadesi sul pro-
getto. «Il sindaco si defila –
scrive Vivere Vado - e de-
mandaadaltri la responsabi-
litàdel lavorosporco, inatte-
sachel’ennesimapillolaven-
gapianpianodigerita.Harin-
negato gli impegni del suo
programma elettorale ed è
pronta a rinnegare anche le

conquiste di Peluffo». E oggi
sarà distribuito un pesante
volantino.
Ma il sindaco ribatte: «I cit-
tadini hannovedono ladiffe-
renzatrachisasolocalunnia-
re e chi lavora per il futuro.
Non siamo noi a proporre la
variante,ègiustochesial’Au-
torità portuale a rendere tra-
sparente laproposta in luogo
pubblico per tutti coloro che
vorranno informazioni».

CONTRATTIATEMPODETERMINATO. ILSINDACATO:SITUAZIONEPARADOSSALE

ArrivanodaLaSpezia
i diciannove infermieri
che sarannoassunti dall’Asl 2
Lavorerannodaagostoneivariospedalidellaprovincia

Nuovi infermieri in arrivo nell’Asl 2 Savonese

AVADO LIGURE

Due intossicati
dalmonossido
inunnegozio
VADO.Due intossicati per
una sospetta fuga di monos-
sido di carbonio nel negozio
di toelette per animali “La
Bottega di Mimì”, al civico
160 della via Aurelia, a Vado.
È successo ieri alle 13. I due
intossicati sono Fernando Va-
lente, 57 anni, proprietario
del negozio, e un aiutante,
Aldo Dutto, 48, residenti a
Carcare,ricoverati al SanMar-
tino nelle camere iperbariche.
Non sono in pericolo di vita.


